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Introduzione 
 
 
 
 
 

L’aspirazione dell’uomo a sfidare la gravità è antica quanto la civiltà stessa. 
Dalle ziggurat mesopotamiche alle piramidi egizie, dalle torri campanarie me-
dievali alle guglie gotiche, la verticalità ha sempre evocato un’idea di trascen-
denza, dominio, bellezza. Anche il mito biblico della Torre di Babele racconta 
di un’umanità che, nell’innalzarsi verso il cielo, cercava non solo Dio, ma una 
forma assoluta di conoscenza e controllo sul mondo. L’altezza, in architettura, 
è sempre stata un simbolo potente: di fede, di sapere, di potere. 

Il grattacielo moderno nasce dentro questo solco millenario, ma ne rappre-
senta anche una rottura radicale. Non è più una costruzione pensata per avvi-
cinare il divino o stupire i sudditi, bensì una risposta razionale e tecnologica a 
bisogni molto concreti: la densità urbana, il costo del suolo, l’efficienza funzio-
nale. È un’architettura della necessità, che diventa presto anche architettura 
dell’ambizione. Perché se è vero che l’altezza nasce come soluzione economica, 
è altrettanto vero che si trasforma rapidamente in linguaggio simbolico e com-
petizione globale. Chi costruisce il più alto? Il più leggero? Il più audace? 

Il grattacielo è una tipologia a sé, non riconducibile semplicemente alla ca-
tegoria generica degli “edifici alti”. È figlio della rivoluzione industriale, del 
telaio in acciaio, dell’ascensore di sicurezza brevettato da Elisha Otis, delle 
prime sperimentazioni urbane tra Chicago e New York. Senza innovazioni 
come il calcestruzzo armato, i sistemi di ventilazione forzata o i dispositivi an-
tisismici, l’architettura verticale non sarebbe mai potuta esistere. Ma a renderla 
desiderabile è stata anche una profonda trasformazione culturale: la città mo-
derna ha iniziato a guardare verso l’alto, non più solo in senso spirituale, ma 
come nuovo paradigma dello spazio urbano, della produttività, del prestigio. 

Per orientarsi in questo universo verticale, è utile fare riferimento al lavoro 
del Council on Tall Buildings and Urban Habitat (CTBUH), l’organizzazione 
internazionale che da decenni definisce, cataloga e analizza gli edifici alti nel 
mondo. Il CTBUH non impone una definizione rigida di “grattacielo”, rico-
noscendo che la percezione dell’altezza varia in base al contesto urbano e cul-
turale. Un edificio può apparire alto in un paesaggio di case basse, ma risultare 
modesto tra giganti da 400 metri. 

Per questo, l’organizzazione adotta criteri combinati: le proporzioni 
dell’edificio, il suo impatto visivo sullo skyline e la presenza di tecnologie ver-
ticali avanzate (ascensori ad alta velocità, controventature, piattaforme mobili). 
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In linea generale, viene considerato “alto” un edificio con almeno 14 piani 
o 50 metri. Al di sopra di questa soglia, il CTBUH distingue due categorie 
emblematiche: 
• Supertall: oltre i 300 metri; 
• Megatall: oltre i 600 metri. 
Anche le modalità di misurazione sono codificate: 
1. altezza al top architettonico – fino al punto più alto della struttura (inclusi 
guglie, esclusi elementi tecnici); 
2. altezza al piano occupato più alto – fino al livello effettivamente abitato o 
utilizzato; 
3. altezza alla punta – fino al punto più alto in assoluto, inclusi elementi tecnici 
e antenne. 

Queste distinzioni, all’apparenza minuziose, sono in realtà determinanti per 
stabilire – nei fatti – chi detiene il titolo di “grattacielo più alto del mondo” in 
un dato momento. E, come vedremo, questa gara non è affatto secondaria: 
incide sull’immaginario collettivo, sull’identità delle nazioni, sulle strategie ur-
bane e comunicative delle grandi metropoli. 

Questo volume, tuttavia, non vuole essere un’enciclopedia dei grattacieli, 
né una semplice classifica di altezze. La selezione degli edifici analizzati ri-
sponde a una precisa logica narrativa: ogni grattacielo è stato scelto non solo 
per la sua importanza intrinseca, ma perché rappresenta un punto di svolta. 
L’introduzione di una tecnologia che ha cambiato le regole del gioco, la nascita 
di un nuovo paradigma stilistico, un momento di rottura culturale che ha ri-
definito il significato stesso di verticalità: sono queste le pietre miliari che ab-
biamo scelto per scandire i capitoli di una storia complessa e affascinante. 

Il nostro sarà, dunque, un viaggio verticale che si propone di raccontare 
l’evoluzione di questi giganti del cielo, intrecciando cronologia e geografia, tec-
nica e simbolo, utopia e pragmatismo. Dalle origini a Chicago agli esperimenti 
del XXI secolo, passando per la “via italiana” alla verticalità, gli approfondi-
menti tematici e l’immaginario fantascientifico. Una storia che, come i gratta-
cieli stessi, continua a crescere e a interrogarci. 
 
 
 



  

NOTE DI LETTURA 
 
 
 
Per arricchire l’esperienza di lettura e renderla più immersiva, il libro è dotato di QR 
code che permettono l’accesso immediato a contenuti digitali esterni. Il QR code è un 
codice a barre bidimensionale che, inquadrato con la fotocamera di uno smartphone, 
tablet o computer, apre automaticamente un link. 
 
In particolare, per ogni scheda troverai alcuni QR code principali: 
 

 
Google Maps: per esplorare la posizione geografica esatta della 
struttura, visualizzarla dall’alto e, quando disponibile, attivare la 
modalità Street View per un tour virtuale esterno. 

 Google Earth: per osservare la struttura da una prospettiva tridi-
mensionale, contestualizzarla nel paesaggio urbano o naturale in cui 
è inserita e coglierne l’impatto visivo e architettonico attraverso uno 
sguardo globale e immersivo. 

 YouTube: per vedere video e documentari di approfondimento re-
lativi alla struttura. 

 
Sotto ogni QR code è presente solo il logo della piattaforma a cui rimanda, per una 
fruizione semplice, rapida e visivamente ordinata. 
 
Per utilizzare correttamente questa funzione: 
1. Apri la fotocamera del tuo dispositivo e inquadra il QR code. 
2. Se il dispositivo supporta la lettura automatica dei QR, apparirà un link cliccabile. 
3. In alternativa, puoi usare un’app gratuita per la lettura dei codici QR, facilmente 
reperibile negli store digitali. 
 
 
 
 
 




